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Nell’ambito della  mostra in corso a Palazzo Pitti 
GIAPPONE 

TERRA DI INCANTI 
 

incontro 
 

ALESSANDRO VALIGNANO E LA SCOPERTA DEL GIAPPONE 
Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente, ideatore del Grand Tour 

 

Firenze  ‐  Biblioteca degli Uffizi, Salone Magliabechiano 
Loggiato degli Uffizi 

 
mercoledì 13 giugno 2012 – ore 11.30 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COMUNICATO STAMPA 
   

            
 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone 
Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente. Ideatore del Grand Tour 

Firenze - Biblioteca degli Uffizi, Salone Magliabechiano 
Loggiato degli Uffizi 

Mercoledì 13 giugno 2012 - ore 11.30 
 

Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli italiani che hanno fatto scoprire la Cina all’Europa e sono divenuti 
icone globali, Alessandro Valignano - gesuita, nato a Chieti nel 1539 - è senza dubbio l’uomo che ha legato 

indissolubilmente il suo nome alla scoperta del Giappone da parte dell’Europa 
e alla scoperta dell’Europa da parte dei giapponesi. 

 
 
 

Nel quadro della mostra GIAPPONE. TERRA DI INCANTI, attualmente in corso a Palazzo Pitti, 
mercoledì 13 giugno 2012 a Firenze nel Salone Magliabechiano della Biblioteca degli 
Uffizi, il Polo Museale Fiorentino e la Fondazione Italia Giappone presentano la figura di 
Alessandro Valignano, che nel XVI Secolo si accostò alla cultura giapponese in modo davvero 
nuovo per quel tempo, imparando la lingua, gli usi e i costumi del Paese del Sol Levante e 
descrivendo per la prima volta con realismo un Paese fino ad allora leggendario. 
 
Interverranno: la Dott.ssa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo Museale Fiorentino; 
l’Ambasciatore Umberto Vattani, Presidente della Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio 
Di Benedetto, Direttore della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco Giungi, 
Direzione Generale per la Mondializzazione e le questioni globali del Ministero degli Affari Esteri; il 
Ministro Yuzo Ota, dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, curatore 
della mostra dal titolo “di Linea e di colore – Il Giappone, le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, 
in corso al Museo degli Argenti di Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca SJ, saveriano, autore del 
libro “Alessandro Valignano. La missione come dialogo con i popoli e le culture”; Vittorio Volpi, 
Presidente di Parallels Consulting, autore del libro “Il Visitatore. Alessandro Valignano, un grande 
maestro italiano in Asia”. 
 
Si devono ad Alessandro Valignano, Visitatore dei Gesuiti in Oriente, tre imprese che nessun 
europeo era riuscito a realizzare prima: l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun 
pregiudizio; un approccio totalmente nuovo alle altre civiltà, quasi una riforma dell’impostazione 
dei rapporti internazionali; l’organizzazione della storica missione di nobili giapponesi in Italia, un 
grand tour ante litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, francesi e tedeschi rendessero 
celebre questo modo di visitare l’Italia. 
La missione - durata più di otto anni dalla partenza da Nagasaki il 20 febbraio 1582 al rientro allo 
stesso porto nell’agosto 1590 - organizzata per far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo 
stesso Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane tra le quali Firenze (dove furono ospiti 
tra l’8 e il 13 marzo 1585 del granduca Francesco de’ Medici a Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, 
Bologna, Ferrara, Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma. 
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TITOLO Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone 
Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente. Ideatore del Grand Tour 
 

DATA  mercoledì 13 giugno 2012 – ore 11.30 
 
LUOGO  Galleria degli Uffizi, Salone Magliabechiano 
 
 
ORGANIZZAZIONE 
 
Polo Museale Fiorentino 
Fondazione Italia Giappone 
 
 
PATROCINI 
 
Ministero degli Affari Esteri 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Comune di Firenze 
Ambasciata del Giappone in Italia 
Istituto Giapponese di Cultura in Roma 
Fondazione Niels Stensen 
Centenario della Nascita di Fosco Maraini 
Gabinetto Scientifico Letterario GP Vieusseux 
Museo Stibbert 
 
Fondazione Carichieti 
Art Valley 
Spirali Editore 
 
Firenze Musei 
Opera Laboratori Fiorentini – Civita Group 
 
Con il sostegno di Selene Viaggi e Turismo 
 
INFORMAZIONI 
 
Fondazione Italia Giappone 
Tel 06 36915232 – Fax 06 36915123 
e-mail fondazione@italiagiappone.it 

www.italiagiappone.it 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TGR TOSCANA EDIZIONE DELLE 19.30 ‐ 15/06/2012 
 
Il TG Rai Toscana durante l’edizione delle 19.30 di venerdì 15 giugno ha trasmesso un servizio a cura di 
Edoardo Chiozzi. 
Di seguito il testo: 
 
Alla Biblioteca degli Uffizi a Firenze un convegno per ricordare la figura di Alessandro Valignano, il gesuita 

che per primo mise in contatto l’Italia e il Giappone. 
 
Fu il primo vero ponte fra l’Europa e il Giappone in un’epoca, il Cinquecento, il cui il Paese del Sol Levante 

era una terra leggendaria ai confini del mondo conosciuto. Fu il primo missionario cristiano a studiare senza 
pregiudizi la cultura nipponica, imparando lingua, usi e costumi e a lui si deve anche il primo viaggio in Italia 
di un gruppo di nobili giapponesi, una missione  lunga otto anni che  li portò a  visitare  le corti di Firenze, 

Mantova, Ferrara, Venezia fino ad arrivare a Roma.  
Eppure  quella  di  Alessandro  Valignano  è  una  figura  poco  conosciuta.  Per  approfondirla,  il  Polo Museale 
Fiorentino e la Fondazione Italia Giappone gli hanno dedicato un convegno nella Biblioteca degli Uffizi.  

Missionario  gesuita,  Valignano  riuscì  nell’impresa  di  combinare  gli  insegnamenti  cristiani  con  il  rispetto 
della cultura  locale favorendo così  la nascita di una fiorente comunità cattolica. E proprio  il rispetto delle 
tradizioni  fu  uno  degli  insegnamenti  che  volle  lasciare  ai  suoi  nconfratelli.  Fra  i  viaggiatori  dell’epoca 

nessuno  meglio  dei  missionari  riusciva  a  comprendere  le  culture  locali  ‐  ha  sottolineato  l’ambasciatore 
Vattani,  presidente  della  Fondazione  Italia  Giappone;  visto  che  i  diplomatici  non  hanno  un  patrono, 
Alessandro Valignano sarebbe quello ideale. 

   

     

     
 

E’ possibile vedere il filmato al link: 
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem‐45b3fe4c‐2c6b‐42c0‐804f‐

f1bc3df7e816‐tgr.html#p=0 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LA NAZIONE ‐  13/06/2012 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LA NAZIONE ‐ 12/06/2012 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LO SCHERMO                             17/06/2012 
http://www.loschermo.it/articoli/view/44203 
 

Alessandro Valignano: il gesuita che "scoprì" il Giappone 

 

17-06-2012 / Fatti e personaggi / Nazareno Giusti 

FIRENZE, 17 giugno- “Zipangu è una isola in levante, ch’è ne l’alto mare 
1.500 miglia. L’isola è molto grande. Le gente sono bianche, di bella 
maniera e elli. La gent’è idola, e no ricevono signoria da niuno se no da 
lor medesimi.Qui si truova l’oro, però n’ànno assai (...). Lo palagio del 
signore de l’isola è molto grande, ed è coperto d’oro come si cuoprono di 
quae di piombo le chiese. Egli ànno perle assai, e son rosse e tonde e 
grosse, e so’ piú care che le bianche. Ancora v’àe molte pietre preziose; no 
si potrebbe contare la ricchezza di questa isola”.  Così Marco Polo descriveva l'isola di Zipangu 
("del Sol Levate"): l'odierno Giappone. Il racconto, di dubbia attendibilità e che si limitava a 
riportare notizie di seconda mano, è però sicuramente affascinante e non dovette rimanerne 
indifferente Alessandro Valignano, il gesuita cui si deve la "scoperta" del Giappone nella seconda 
metà del XVI secolo. 

Se è vero che la "Via della seta"  verso la Cina è percorsa da 2500 anni e solo da mezzo millennio 
che l'Occidente ha notizie della terra del Sol Levante. Il fondamentale passo per la conoscenza di 
questa terra, che ancora oggi facciamo difficoltà a comprendere completamente, è sicuramente 
dovuto al Valignano che vi giunse nel 1579 come “visitatore”. Attenzione: non “viaggiatore” ma 
“Visitatore” che detta così può sembrare una parola simile al semplice "viaggiatore" ma che nella 
gerarchia della Compagnia di Gesù  è una carica di grande importanza. Non è un caso che il volume 
a lui dedicato scritto da Vittorio Volpi, e pubblicato alcuni mesi fa da Spirali, si intitoli proprio così: 
"Il Visitatore. Alessandro Valignano, un grande maestro italiano in Asia".  

Spiega Volpi: "La prospettiva culturale e economica verso l’Asia non esisterebbe senza l’opera di 
Alessandro Valignano, il coordinatore delle missioni cattoliche in Estremo Oriente. A partire dal 
1574, Alessandro Valignano soggiorna in Giappone in tre differenti periodi, per un totale di circa 
dieci anni. Si accosta alla sua geografia, ne intende i costumi, ne studia la storia secolare. A 
differenza dei predecessori, con umiltà, si pone immediatamente in una condizione di ascolto verso 
lingue e particolari di un paese sconosciuto ma già entrato nel mito dei viaggiatori. Valignano fu 
ispiratore e maestro di Matteo Ricci, il principale esploratore culturale della Cina a partire dal 
1582 e già allora autore di opere scritte in cinese. Matteo Ricci e Michele Ruggieri in Cina, 
Roberto de Nobili in India e poi Giulio Aleni, Alessandro de Rhodes e altri saranno i meravigliosi 
allievi di Valignano, all’epoca coordinatore di tutte le missioni in Asia, da cui impararono il 
metodo di approccio alle usanze e alle culture di queste terre. Essi diventano oggi l’emblema di un 
modo vincente, di una riuscita diplomatica e culturale senza precedenti. Tre secoli dopo Marco 
Polo questi esploratori in missione provengono anch’essi dall’area adriatica: Venezia, Istria, Atri, 
Chieti, Macerata, Puglie. Sono intellettuali raffinati, formati alle migliori scuole europee di diritto, 
di letteratura, di mercatura e di cartografia. Sono loro, anche a distanza di cinque secoli, a gettare 
le basi per il viaggio diplomatico e a costituire un modello attuale per le politiche di approccio 
all’Asia". 
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Valignano era un uomo umile (scelse il saio di viaggiatore al mantello di ospite illustre) con uno 
strano passato dietro le spalle. Nato a Chieti da una nobile famiglia, avviato all'avvocatura,  nel 
1562 venne accusato di aver pugnalato una donna e venne rinchiuso in un carcere a Venezia: venne 
liberato dopo molti mesi solo grazie all'intercessione dell'arcivescovo di Milano, il leggendario 
Carlo Borromeo. Forse fu proprio per quel “fattaccio” che, nel 1565, si spostò a Roma, dove ebbe 
modo di conoscere da vicino la Compagnia di Gesù e rimase fortemente colpito dai racconti sulle 
missioni. Dopo il noviziato e l'ordinamento sacerdotale, entrò nella Compagnia e dopo aver 
occupato diverse cariche nell'estate del 1572,  fu nominato Visitatore generale delle missioni delle 
Indie Orientali: partì da Roma nel 1573 per il Portogallo, da dove salpò per la colonia di Goa 
(marzo 1574); visitò le missioni dei gesuiti in India, Malesia, Molucche e Macao. Dopo aver 
affidato la missione in Cina all'amico Matteo Ricci lui si occupò personalmente di quella in 
Giappone. 

Valignano, durante le sue missioni, intuì l'importanza di mantenere saldo il rispetto della cultura 
locale, verso la quale nutriva un'altissima considerazione, e raccomandò con insistenza i propri 
confratelli ad apprendere usi e costumi dei paesi che li ospitavano. Diceva: "Non sono i giapponesi 
che devono adattarsi ai nostri costumi, ma noi che dobbiamo adattarci ai loro". Valignano si 
rifaceva alla Chiesa primitiva e al comportamento dell'apostolo Paolo che, di fronte alla cultura 
greca e romana, scriveva: "Mi sono fatto giudeo con i giudei, per guadagnare i giudei; con coloro 
che non hanno la legge sono diventato come uno che è senza legge... per guadagnare coloro che 
sono senza legge... Mi sono fatto tutto a tutti".  

Fu anche grazie a questa "sensibilità" che la predicazione del cattolicesimo in Giappone diede 
ottimi frutti e produsse una significativa comunità cristiana, radicata nella fede e nella cultura locale 
che fu distrutta quasi completamente ( si parla di 1200 martiri) nel 1587 dallo shogun Toyotomi 
Hideyoshi. 

Aveva capito subito che non aveva di fronte “barbari da educare” ma una civiltà "antichissima e 
sviluppata” . Curò personalmente la diffusione della stampa delle belle arti occidentali; fondò 
chiese, collegi e ospedali. Apprese la lingua giapponese e redasse il "Cerimoniale per i missionari 
in Giappone", affinché i propri confratelli potessero proseguire nell'evangelizzazione senza 
intaccare o offendere i principi millenari della tradizione giapponese. 

Così riuscì a guadagnarsi la fiducia della classe dirigente tanto da arrivare a organizzare una 
missione in Europa: sceglie quattro nobiluomini, quattro samurai parenti di tre daimyo del Kyushu e 
partono da Nagasaki il 20 febbraio 1852 . Faranno rientro nel 1590 alla fine di un viaggio 
straordinario che li vedrà arrivare nel porto di Lisbona accolti dal cardinale Alberto d'Austria poi 
dal re Filippo II a Madrid per poi arrivare in Italia il primo marzo 1585 sbarcando nel porto di 
Livorno, giunsero il 23 marzo nella Città Eterna dove furono ricevuti in udienza da Gregorio XIII 
che dopo pochi giorni morì. Rimasero a Roma per ben settanta giorni contesi tra le nobili famiglie 
romane. Toccarono poi Assisi, Bologna, Venezia, Milano per poi ripartire da Genova il 9 agosto. 
Durante il loro personalissimo "grand tour" visitarono anche Pisa e Firenze  dove furono ricevuti 
dal Granduca di Toscana a Palazzo Pitti, nella stessa sala è ospitata, sino al primo luglio, la 
mostra"Giappone terra d'incanti" dopo che mercoledì scorso si è tenuto un importante convegno 
dal titolo “Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone” a cui hanno preso parte Cristina 
Acidini, Umberto Vattani, Yuzu Ota. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI      15/06/2012 
http://www.esteri.it/MAE/IT/Sala_Stampa/ArchivioNotizie/Approfondimenti/2012/06/201206
15_ItaliaGiappone.htm 

Fondazione Italia Giappone - Convegno su 
Alessandro Valignano a Firenze 
15 Giugno 2012 

Lo scorso 13 giugno la Biblioteca degli Uffizi a Firenze ha ospitato un convegno su Alessandro 
Valignano, padre gesuita che nel XVI Secolo si accostò alla cultura giapponese in modo davvero 
nuovo per quel tempo, imparando la lingua, gli usi e i costumi e descrivendo per la prima volta con 
realismo un Paese fino ad allora leggendario. 

Nel suo intervento Marco Giungi della Direzione Generale Mondializzazione del MAE ha 
sottolineato l'importanza dell'approccio "diplomatico" di Alessandro Valignanonei confronti dei 
giapponesi che gli permise di costruire il primo vero ponte tra l'Europa e il Giappone, anche grazie 
alla prima ambasceria organizzata con quattro giovani giapponesi presso le maggiori corti italiane 
tra le quali Firenze, tra l’8 e il 13 marzo 1585. 

L’evento è stato organizzato dal Polo Museale Fiorentino e dalla Fondazione Italia Giappone nel 
quadro della mostra “Giappone. Terra di incanti”, attualmente in corso a Palazzo Pitti. 
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ANIMECLICK                    13/06/2012 
http://www.animeclick.it/evento.php?id=515 

Firenze. Convegno: Valignano e la scoperta del Giappone 
Evento segnalatoci in redazione: 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone 
Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente. Ideatore del Grand Tour 

 
Firenze - Biblioteca degli Uffizi, Salone Magliabechiano 

Loggiato degli Uffizi 
 

Mercoledì 13 giugno 2012 - ore 11.30 

Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli italiani che hanno fatto scoprire la Cina all’Europa e sono 
divenuti icone globali, Alessandro Valignano - gesuita, nato a Chieti nel 1539 - è senza dubbio 
l’uomo che ha legato indissolubilmente il suo nome alla scoperta del Giappone da parte dell’Europa 
e alla scoperta dell’Europa da parte dei giapponesi. 
 
Nel quadro della mostra GIAPPONE. TERRA DI INCANTI, attualmente in corso a Palazzo Pitti, 
mercoledì 13 giugno 2012 a Firenze nel Salone Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi, il 
Polo Museale Fiorentino e la Fondazione Italia Giappone presentano la figura di Alessandro 
Valignano, che nel XVI Secolo si accostò alla cultura giapponese in modo davvero nuovo per quel 
tempo, imparando la lingua, gli usi e i costumi del Paese del Sol Levante e descrivendo per la prima 
volta con realismo un Paese fino ad allora leggendario. 
 
Interverranno: la Dott.ssa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo Museale Fiorentino; 
l’Ambasciatore Umberto Vattani, Presidente della Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio Di 
Benedetto, Direttore della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco Giungi, 
Direzione Generale per la Mondializzazione e le questioni globali del Ministero degli Affari Esteri; 
il Ministro Yuzo Ota, dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, curatore 
della mostra dal titolo “di Linea e di colore – Il Giappone, le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, 
in corso al Museo degli Argenti di Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca SJ, saveriano, autore del libro 
“Alessandro Valignano. La missione come dialogo con i popoli e le culture”; Vittorio Volpi, 
Presidente di Parallels Consulting, autore del libro “Il Visitatore. Alessandro Valignano, un grande 
maestro italiano in Asia”. 
 
Si devono ad Alessandro Valignano, Visitatore dei Gesuiti in Oriente, tre imprese che nessun 
europeo era riuscito a realizzare prima: l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun 
pregiudizio; un approccio totalmente nuovo alle altre civiltà, quasi una riforma dell’impostazione 
dei rapporti internazionali; l’organizzazione della storica missione di nobili giapponesi in Italia, un 
grand tour ante litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, francesi e tedeschi rendessero celebre 
questo modo di visitare l’Italia.  
La missione - durata più di otto anni dalla partenza da Nagasaki il 20 febbraio 1582 al rientro allo 
stesso porto nell’agosto 1590 - organizzata per far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo 
stesso Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane tra le quali Firenze (dove furono ospiti 
tra l’8 e il 13 marzo 1585 del granduca Francesco de’ Medici a Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, 
Bologna, Ferrara, Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma. 
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ORGANIZZAZIONE 
Polo Museale Fiorentino 
Fondazione Italia Giappone 
 
PATROCINI 
Ministero degli Affari Esteri 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Comune di Firenze 
Ambasciata del Giappone in Italia  
Istituto Giapponese di Cultura in Roma 
Fondazione Niels Stensen  
Centenario della Nascita di Fosco Maraini 
Gabinetto Scientifico Letterario GP Vieusseux 
Museo Stibbert 
 
Fondazione Carichieti 
Art Valley  
Spirali Editore 
 
Firenze Musei 
Opera Laboratori Fiorentini – Civita Group 
 
Con il sostegno di Selene Viaggi e Turismo 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Italia Giappone 
Tel 06 36915232 – Fax 06 36915123  
e-mail fondazione@italiagiappone.it 
www.italiagiappone.it 
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GDA PRESS                13/06/2012 
http://www.gdapress.it/it/index.php?s=valignano 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone_ Firenze, Biblioteca 
degli Uffizi 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone 
Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente. Ideatore del Grand Tour 
 
Firenze ‐ Biblioteca degli Uffizi, Salone Magliabechiano 
Loggiato degli Uffizi 
 
Mercoledì 13 giugno 2012 ‐ ore 11.30 
 
Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli italiani che hanno fatto 
scoprire la Cina all’Europa e sono divenuti icone globali, Alessandro 
Valignano ‐ gesuita, nato a Chieti nel 1539 ‐ è senza dubbio l’uomo 
che ha legato indissolubilmente il suo nome alla scoperta del Giappone 
da parte dell’Europa e alla scoperta dell’Europa da parte dei 
giapponesi. 
 
Nel quadro della mostra GIAPPONE. TERRA DI INCANTI, attualmente in 
corso a Palazzo Pitti, mercoledì 13 giugno 2012 a Firenze nel Salone 
Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi, il Polo Museale 
Fiorentino e la Fondazione Italia Giappone presentano la figura di 
Alessandro Valignano, che nel XVI Secolo si accostò alla cultura 
giapponese in modo davvero nuovo per quel tempo, imparando la lingua, 
gli usi e i costumi del Paese del Sol Levante e descrivendo per la 
prima volta con realismo un Paese fino ad allora leggendario. 
 
Interverranno: la Dott.ssa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo 
Museale Fiorentino; l’Ambasciatore Umberto Vattani, Presidente della 
Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio Di Benedetto, Direttore 
della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco 
Giungi,  Direzione Generale per la Mondializzazione e le questioni 
globali del Ministero degli Affari Esteri; il Ministro Yuzo Ota, 
dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, 
curatore della mostra dal titolo “di Linea e di colore – Il Giappone, 
le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, in corso al Museo degli 
Argenti di Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca SJ, saveriano, autore del 
libro “Alessandro Valignano. La missione come dialogo con i popoli e 
le culture”; Vittorio Volpi, Presidente di Parallels Consulting, 
autore del libro “Il Visitatore. Alessandro Valignano, un grande 
maestro italiano in Asia”. 
 
Si devono ad Alessandro Valignano, Visitatore dei Gesuiti in Oriente, 
tre imprese che nessun europeo era riuscito a realizzare prima: 
l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun pregiudizio; un 
approccio totalmente nuovo alle altre civiltà, quasi una riforma 
dell’impostazione dei rapporti internazionali; l’organizzazione della 
storica missione di nobili giapponesi in Italia, un grand tour ante 
litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, francesi e tedeschi 
rendessero celebre questo modo di visitare l’Italia. 
La missione ‐ durata più di otto anni dalla partenza da Nagasaki il 20 
febbraio 1582 al rientro allo stesso porto nell’agosto 1590 ‐ 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organizzata per far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo stesso 
Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane tra le quali 
Firenze (dove furono ospiti  tra l’8 e il 13 marzo 1585 del granduca 
Francesco de’ Medici a Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, Bologna, 
Ferrara, Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma. 
 
ORGANIZZAZIONE 
Polo Museale Fiorentino 
Fondazione Italia Giappone 
 
PATROCINI 
Ministero degli Affari Esteri 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Comune di Firenze 
Ambasciata del Giappone in Italia 
Istituto Giapponese di Cultura in Roma 
Fondazione Niels Stensen 
Centenario della Nascita di Fosco Maraini 
Gabinetto Scientifico Letterario GP Vieusseux 
Museo Stibbert 
 
Fondazione Carichieti 
Art Valley 
Spirali Editore 
 
Firenze Musei 
Opera Laboratori Fiorentini – Civita Group 
 
Con il sostegno di Selene Viaggi e Turismo 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Italia Giappone 
Tel 06 36915232 – Fax 06 36915123 
e‐mail fondazione@italiagiappone.it 
www.italiagiappone.it 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IN FIRENZE                11/06/2012 
http://www.infirenzeweb.it/Firenze‐
____Alesssandro_Valignano_e_la_scoperta_del_Giappone____%2C_un_convegno_a_Salone_M
agliabechiano‐2144 
 

 

 

 

 

"Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone", un convegno al Salone Magliabechiano 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone Pioniere dei rapporti tra Oriente e Occidente. Ideatore del 
Grand Tour 

Biblioteca degli Uffizi Salone Magliabechiano 
Mercoledì 13 giugno 2012 ‐ ore 11.30 
 
"Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli italiani che hanno fatto scoprire la Cina all’Europa e sono divenuti 
icone globali, Alessandro Valignano ‐ gesuita, nato a Chieti nel 1539 ‐ è senza dubbio l’uomo che ha 
legato indissolubilmente il suo nome alla scoperta del Giappone da parte dell’Europa e alla scoperta 
dell’Europa da parte dei giapponesi. 
 
Nel quadro della mostra GIAPPONE. TERRA DI INCANTI, attualmente in corso a Palazzo Pitti, mercoledì 13 
giugno 2012 a Firenze nel Salone Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi, il Polo Museale Fiorentino e la 
Fondazione Italia Giappone presentano la figura di Alessandro Valignano, che nel XVI Secolo si accostò alla 
cultura giapponese in modo davvero nuovo per quel tempo, imparando la lingua, gli usi e i costumi del 
Paese del Sol Levante e descrivendo per la prima volta con realismo un Paese fino ad allora leggendario. 
 
Interverranno: la Dott.ssa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo Museale Fiorentino; l’Ambasciatore 
Umberto Vattani, Presidente della Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio Di Benedetto, Direttore 
della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco Giungi,  Direzione Generale per la 
Mondializzazione e le questioni globali del Ministero degli Affari Esteri; il Ministro Yuzo Ota, 
dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, curatore della mostra dal titolo “di 
Linea e di colore – Il Giappone, le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, in corso al Museo degli Argenti di 
Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca, saveriano, autore del libro “Alessandro Valignano. La missione come 
dialogo con i popoli e le culture”; Vittorio Volpi, Presidente di Parallels Consulting, autore del libro “Il 
Visitatore. Alessandro Valignano, un grande maestro italiano in 
Asia”. 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Si devono ad Alessandro Valignano, Visitatore dei Gesuiti in Oriente, tre imprese che nessun europeo era 
riuscito a realizzare prima: l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun pregiudizio; 
un approccio totalmente nuovo alle altre civiltà, quasi una riforma dell’impostazione dei rapporti 
internazionali; l’organizzazione della storica missione di nobili giapponesi in Italia, un grand tour 
ante litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, francesi e tedeschi rendessero celebre questo modo di 
visitare l’Italia. 
La missione ‐ durata più di otto anni dalla partenza da Nagasaki il 20 febbraio 1582 al rientro allo stesso 
porto nell’agosto 1590 ‐ organizzata per far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo stesso 
Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane tra le quali Firenze (dove furono ospiti  tra l’8 e il 13 
marzo 1585 del granduca Francesco de’ Medici a Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, Bologna, Ferrara, 
Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma". 

Nicoletta Curradi 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ECCO LA TOSCANA                 08/06/2012 
http://eccolatoascana.myblog.it/archive/2012/06/08/firenze‐alla‐biblioteca‐degli‐uffizi.html 
 

Firenze: Alla Biblioteca degli Uffizi 
Si comunicano gli eventi ospitati presso il Salone Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi nella 
prossima settimana: 

• mercoledì 13 giugno, ore 11.30: nell'ambito della mostra in corso a Palazzo Pitti "Giappone 
terra di incanti", si terrà l'evento "Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone", 

• mercoledì 13 giugno, ore 17.00: si svolgerà l'incontro "Le parole di Michelucci" ,. 
• venerdì 15 giugno, ore 17.00: "Simonetta Vespucci: un volto svelato tra mito e poesia", 

organizzato dall'Associazione Arte e Psicologia; coordina e introduce Donatella Tesi; 
intervengono: Silvia Huober, Carlo Catagni, Giovanna Cecchi.  

In occasione dei suddetti eventi l'ingresso alla Biblioteca avverrà dallo scalone magliabechiano 
(Loggiato degli Uffizi - portone Biblioteca degli Uffizi / ex Archivio di Stato), previa presentazione 
dell'invito . 
  

Si comunica inoltre che mercoledì 13 giugno p.v. la Biblioteca sarà chiusa alla 
consultazione. 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NIPPOLANDIA                   06/06/2012 
http://www.nippolandia.it/post/11240/alessandro‐valignano‐e‐la‐scoperta‐del‐giappone‐
pioniere‐dei‐rapporti‐tra‐oriente‐e‐occidente‐ideatore‐del‐grand‐tour 

Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone. Pioniere dei rapporti tra Oriente e 
Occidente. Ideatore del Grand Tour 

Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli italiani che hanno fatto 
scoprire la Cina all’Europa e sono divenuti icone globali, 
Alessandro Valignano ‐ gesuita, nato a Chieti nel 1539 – è 
senza dubbio l’uomo che ha legato indissolubilmente il suo 
nome alla scoperta del Giappone da parte dell’Europa e alla 
scoperta dell’Europa da parte dei giapponesi. Nel quadro della 
mostra “Giappone, Terra di incanti“, attualmente in corso a 
Palazzo Pitti, mercoledì 13 giugno 2012 a Firenze nel Salone 
Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi, il Polo Museale F 
iorentino e la Fondazione Italia Giappone presentano la figura 
di Alessandro Valignano, che nel XVI Secolo si accostò alla 

cultura giapponese in modo davvero nuovo per quel tempo, imparando la lingua, gli usi e i costumi del 
Paese del Sol Levante e descrivendo per la prima volta con realismo un Paese fino ad allora leggendario. Si 
devono ad Alessandro Valignano, Visitatore dei Gesuiti in Oriente, tre imprese che nessun europeo era 
riuscito a realizzare prima: l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun pregiudizio; un 
approccio totalmente nuovo alle altre civiltà, quasi una riforma dell’impostazione dei rapporti 
internazionali; l’organizzazione della storica missione di nobili giapponesi in Italia, un grand tour ante 
litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, francesi e tedeschi rendessero celebre questo modo di visitare 
l’Italia. La missione – durata più di otto anni dalla partenza da Nagasaki il 20 febbraio 1582 al rientro allo 
stesso porto nell’agosto 1590 – organizzata per far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo stesso 
Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane tra le quali Firenze (dove furono ospiti  tra l’8 e il 13 
marzo 1585 del granduca Francesco de’ Medici a Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, Bologna, Ferrara, 
Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma. 

Interverranno: la Dottoressa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo Museale Fiorentino; l’Ambasciatore 
Umberto Vattani, Presidente della Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio Di Benedetto, Direttore 
della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco Giungi, Direzione Generale per la 
Mondializzazione e le questioni globali del Ministero degli Affari Esteri; il Ministro Yuzo Ota, 
dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, curatore della mostra dal titolo “di 
Linea e di colore – Il Giappone, le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, in corso al Museo degli Argenti di 
Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca SJ, saveriano, autore del libro “Alessandro Valignano. La missione come 
dialogo con i popoli e le culture”; Vittorio Volpi, Presidente di Parallels Consulting, autore del libro “Il 
Visitatore. Alessandro Valignano, un grande maestro italiano in Asia”. 

ORGANIZZAZIONE 
Polo Museale Fiorentino 
Fondazione Italia Giappone 

PATROCINI 
Ministero degli Affari Esteri 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Comune di Firenze 
Ambasciata del Giappone in Italia 
 

Istituto Giapponese di Cultura in Roma 
Fondazione Niels Stensen 
Centenario della Nascita di Fosco 
Maraini 
Gabinetto Scientifico Letterario GP 
Vieusseux 
Museo Stibbert 
Fondazione Carichieti 
Art Valley 
Spirali Editore 
Firenze Musei 
Opera Laboratori Fiorentini – Civita 
Group 

Con il sostegno di Selene Viaggi e 
Turismo 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PRIMA PAGINA NEWS               31/05/2012 
http://www.primapaginanews.it/dettaglio_articolo.asp?ID=85379&ctg=2 
   
 

Spetcul ‐ A Firenze Alessandro Valignano e la scoperta del Giappone 

Roma ‐ 31 mag (Prima Pagina News) Se Marco Polo e Matteo Ricci sono gli 
italiani che hanno fatto scoprire la Cina all’Europa e sono divenuti icone 
globali, Alessandro Valignano ‐ gesuita, nato a Chieti nel 1539 ‐ è senza 

dubbio l’uomo che ha legato indissolubilmente il suo nome alla scoperta del 
Giappone da parte dell’Europa e alla scoperta dell’Europa da parte dei 

giapponesi. Nel quadro della mostra GIAPPONE. TERRA DI INCANTI, attualmente in corso a Palazzo Pitti, 

mercoledì 13 giugno 2012 a Firenze nel Salone Magliabechiano della Biblioteca degli Uffizi, il Polo Museale 
Fiorentino e la Fondazione Italia Giappone presentano la figura di Alessandro Valignano, che nel XVI Secolo 
si accostò alla cultura giapponese in modo davvero nuovo per quel tempo, imparando la lingua, gli usi e i 

costumi del Paese del Sol Levante e descrivendo per la prima volta con realismo un Paese fino ad allora 
leggendario. Interverranno: la Dott.ssa Cristina Acidini, Soprintendente del Polo Museale Fiorentino; 
l’Ambasciatore Umberto Vattani, Presidente della Fondazione Italia Giappone; il Dottor Claudio Di 

Benedetto, Direttore della Biblioteca degli Uffizi; il Consigliere d’Ambasciata Marco Giungi, Direzione 
Generale per la Mondializzazione e le questioni globali del Ministero degli Affari Esteri; il Ministro Yuzo Ota, 

dell’Ambasciata del Giappone in Italia; il Dottor Francesco Morena, curatore della mostra dal titolo “di 
Linea e di colore – Il Giappone, le sue arti e l’incontro con l’Occidente”, in corso al Museo degli Argenti di 
Palazzo Pitti; Padre Augusto Luca SJ, saveriano, autore del libro “Alessandro Valignano. La missione come 

dialogo con i popoli e le culture”; Vittorio Volpi, Presidente di Parallels Consulting, autore del libro “Il 
Visitatore. Alessandro Valignano, un grande maestro italiano in Asia”. Si devono ad Alessandro Valignano, 
Visitatore dei Gesuiti in Oriente, tre imprese che nessun europeo era riuscito a realizzare prima: 

l’approfondimento della cultura nipponica senza nessun pregiudizio; un approccio totalmente nuovo alle 
altre civiltà, quasi una riforma dell’impostazione dei rapporti internazionali; l’organizzazione della storica 
missione di nobili giapponesi in Italia, un grand tour ante litteram, due secoli prima che i nobili inglesi, 

francesi e tedeschi rendessero celebre questo modo di visitare l’Italia. La missione ‐ durata più di otto anni 
dalla partenza da Nagasaki il 20 febbraio 1582 al rientro allo stesso porto nell’agosto 1590 ‐ organizzata per 
far conoscere al Giappone il Paese dal quale lo stesso Valignano proveniva, toccò le maggiori corti italiane 

tra le quali Firenze (dove furono ospiti tra l’8 e il 13 marzo 1585 del granduca Francesco de’ Medici a 
Palazzo Pitti), Pisa, Mantova, Loreto, Bologna, Ferrara, Venezia e Genova oltre naturalmente a Roma. 

 

 


